
 

 

 

Domenica 24 maggio altro appuntamento per “alzare lo sguardo”. Il tema è 

COSA LASCIARE IN EREDITA’ 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 Cosa lasciare in eredità? Può sembrare 
una domanda che lascia il tempo che trova 
perché, in fondo, noi viviamo la nostra vita e 
ai nostri figli o eredi, che ci pensiamo o meno, 
spetterà alla nostra morte il patrimonio che 
abbiamo accumulato, il quale sarà ripartito 
secondo quanto stabilito dalla legge. 
 La nostra ricchezza però di padri, 
madri, nonni, non è costituita solamente dai 
beni materiali che possediamo. Abbiamo un 
patrimonio di vita, di relazioni, di scelte, di 
azioni, di lavori, di conquiste, che è frutto dei 
nostri sogni, desideri, impegni, fatiche, valori 
e costituisce la nostra eredità non di 
proprietari ma di persone. 
 Siamo di fronte, quindi, ad un 
argomento bellissimo che non può essere 
ridotto ad una riflessione sugli effetti della 
nostra morte, perché può guidarci al senso 
profondo della nostra vita, interrogarci sulla 
nostra capacità di essere generativi, 
stimolarci sul desiderio di essere significativi 
per il bene dei nostri figli e del futuro del 

mondo. 
    L’incontro è 
preparato da Mara e 
Maurizio M. e da 
Moreno e Mirella. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_________________________________________________ 

Appunti delle riflessioni emerse dall’incontro 
di domenica 12 aprile 2026 sul tema 

APPROFONDIRE L’INTELLIGENZA  
ARTIFICIALE 

 Abbiamo cercato di comprendere, 
attraverso il gioco, cosa si intende per 
Intelligenza Artificiale e cos’è un algoritmo. 
 Ci siamo resi conto che ormai l’AI 
pervade la nostra vita, i processi industriali, 
commerciali, direzionali, agricoli.  
 È protagonista nell’informazione, nella 
finanza, nei servizi sanitari, nei trasporti, 
nella scuola. 
 La usiamo ogni giorno nelle nostre 
comunicazioni, nelle nostre ricerche ed 
approfondimenti e seguiamo i suoi consigli. 
 Abbiamo constatato che a fronte dei 
grandi progressi e benefici che ha portato ad 
ogni livello e che con le sue straordinarie 
potenzialità è destinata a sviluppare, porta 

L’appuntamento è 

domenica 24 

maggio 

alle ore 16.00 

con ritrovo 

davanti alla 

canonica 



con sé molte sfide e inquietudini che toccano 
le questioni etiche, umane, culturali, 
ambientali, di libertà, democrazia, gestione 
del potere, giustizia sociale... 

 Dalla discussione sono emerse le 
seguenti considerazioni: 

- l’AI è uno strumento utilissimo ma siamo 
costretti a diventare diffidenti perché 
attraverso l’AI vengono manipolate molte 
informazioni che troviamo nel web. In mano 
ai potenti diventano strumenti negativi; 

- comprendere ciò che è vero nel web è un 
grosso problema rispetto al quale è difficile 
avere strumenti d’aiuto; 

- tante persone che non hanno strumenti per 
un pensiero critico credono purtroppo a tutte 
le notizie; 

- un problema grosso è anche quello legato ai 
ragazzi e bambini che hanno accesso e 
attingono dal web notizie e informazioni; 

- siamo noi adulti che dobbiamo trovare e 
dare ai nostri ragazzi e giovani gli strumenti 
per comprendere il problema; 

- vero che siamo noi adulti chiamati alla 
responsabilità ma facciamo fatica anche noi a 
trovare gli strumenti per riconoscere e 
difenderci da inganni e distorsioni, 
discriminazioni, condizionamenti di massa; 

- il rischio nell’essere 
diffidenti è quello di 
buttar via ciò che è 
positivo; 

- sono sicuramente 
necessarie delle 
regole in materia; 

- il grande problema è che l’AI, il grande 
potere di calcolo capace di condizionare il 
mondo intero è in mano a pochi potenti che 
non dimostrano di avere interessi etici o 
valori. Quello economico sarebbe il meno 
negativo ma condizionare la finanza, i 
mercati, crea grande disumanità, grandi 
ingiustizie, conflittualità; 

- Padre Paolo Benanti evidenzia il rischio che 

l'IA diventi strumento di dominio invece che 
di sviluppo e cura, per cui vi è la necessità di 
un approccio che salvaguardi l'umanesimo. La 
tecnologia deve essere al servizio dell’uomo, 
non il contrario; 

- il paradosso è che non ci fidiamo più di 
nessuno; 

- l’AI sta modificando la nostra vita; 

- è comunque uno strumento molto utile. 
Siamo chiamati a verificare ogni volta che ne 
facciamo uso, e a riflettere sulle notizie; 

- un problema è che l’AI incide negativamente 
anche nelle nostre capacità cognitive. Hanno 
verificato che ha un impatto negativo sullo 
studio e la memoria a lungo termine dei 
ragazzi. 

- in Italia non abbiamo un’autonomia 
nell’energia e quindi dipendiamo dai colossi 
tecnologici per salvaguardare i nostri dati. 
Siamo quindi sottomessi, anche le nostre 
industrie e dovremmo invece creare il modo 
di salvaguardare i nostri dati ed avere una 
nostra AI; 

- occorre maturare una capacità critica per 
poter distinguere le notizie false e per non 
farsi ingannare. Ciò significa non fidarsi 
ciecamente di quanto prodotto dall'AI ma 
controllare sempre le informazioni 
confrontando le fonti. 

USCITA 20 – 21 GIUGNO 

 Ricordiamo che è prevista 
dal nostro programma una 
uscita nel week end del 20 – 21 
giugno. 

 Lo facciamo presente in 
modo che ciascuno possa 
organizzarsi per potervi 
partecipare. 


